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Chi accoglie me, 
accoglie colui che mi ha mandato 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (10,37-42) 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi ama il padre 

o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la 

figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce 

e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per 

causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 

accoglie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 

accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. 

E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, 

perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa". 
 

 

Chi ama padre o madre, figlio o figlia più di me, non è degno di me. Una pretesa che 

sembra disumana, a cozzare con la bellezza e la forza degli affetti, che sono la prima 

felicità di questa vita, la cosa più vicina all’assoluto, quaggiù tra noi. Gesù non illude 

mai, vuole risposte meditate, mature e libere. Non insegna 

né il disamore, né una nuova gerarchia di emozioni. Non 

sottrae amori al cuore affamato dell’uomo, aggiunge invece 

un “di più”, non limitazione ma potenziamento. Ci nutre di 

sconfinamenti. Come se dicesse: Tu sai quanto è bello dare 

e ricevere amore, quanto contano gli affetti dei tuoi cari per 

poter star bene, ebbene io posso offrirti qualcosa di ancora 

più bello. 

Ci ricorda che per creare la nuova architettura del mondo 

occorre una passione forte almeno quanto quella della 

famiglia. È in gioco l’umanità nuova. E così è stato fin dal 

principio: per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre 

e si unirà alla sua donna (Gen 2,24). (E. Ronchi) 



 

SS. Messe nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 

Lunedì 29  
S.ti PIETRO e 

PAOLO 
08:00 Tesero 

Deff. Pierina Delladio, Giovanni Delladio, 
Luciano Zaopo 

Martedì 30 18:00 Molina 
Deff. Marino Bortolotti, Dolores Guadagnini, 
Def.ti Fam. Sperandio 

Mercoledì 1 
 

08:00 
Masi Deff. Anna Giovanelli, Enrico Vaia 

Daiano S. Messa della Comunità 

Giovedì 2 18:00 
Capriana Deff. Cornelio Ceolan, Giuseppe Lazzeri (Picz) 

Varena S. Messa della Comunità 

Venerdì 3    
S. TOMMASO 

08:00 
Carano S. Messa della Comunità 

Castello Deff. Silvia Predazzer, Anime dimenticate 

 

Sabato 4 
 

18.30 
Carano 

Deff. Aurelia Dagostin e Alfonso Braito, Carla 
Delvai e Anna Partel, Luigia Cristofori 

Tesero 
Deff. Anna Acerbi, Carlo e Fabiano Deflorian, 
don Marco Deflorian,  

20:00 Molina 
Deff. Giovanna Betta e fam., Franco e Pierina, 
Sergio Demarchi 
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09:00 

S. Lugano Deff. Edith Dalvai 

Capriana 
Deff), Irma Zwerger e Diego Casal, Anime def.ti 
Capriana, Mercede e Mario Capovilla 

Castello 
Deff. Alfred March, Ottilia Corradini, Marziano 
Weber 

10:30 

Casatta Deff. fam di Angelina Tomasini 

Tesero Deff. Marcello e Alma Zanon 

Daiano S. Messa della Comunità 

11:00 
Cavalese  

Pieve 

Deff. Girardini Guido e Agnese, Maria e 
Giovanna Degiampietro, Elena Bellante 

18:30 

Daiano S. Messa della Comunità 

Cavalese 

Pieve 

Gianni Bridarolli, Consorelle del Carmine, 
Gerda Franer 

20:00 Masi 
Deff. Josef e Robert Waldner, Fam. Tomaso 
Vanzetta 



AVVISI DELLA COMUNITÀ 

Da domenica 5 luglio, in previsione dell’aumento della 

partecipazione alle celebrazioni festive, verrà aggiunta una Messa a 

Daiano alle ore 10.30 e una alla Pieve di Cavalese alle ore 18.30 

VARENA: lunedì 29 giugno, Solennità dei Santi Pietro e Paolo, patroni 

del paese. Celebrazione della Santa Messa nel piazzale della casa Longo 

alle ore 18.00. 

NB: A causa dei lavori di restauro della chiesa di Varena, tutte le Messe 

festive della comunità saranno celebrate a Daiano alle ore 18.30. 

La Messa feriale continua ad essere celebrata in canonica, nella sala 

“Mater Dei”.  
 

CELEBRAZIONI DELLE ESEQUIE 

In applicazione delle disposizioni per la sicurezza sanitaria, la 

celebrazione dei funerali si svolge in cimitero, senza la Messa e con 

rito abbreviato. 

La partecipazione è permessa nel rispetto della distanza di almeno un 

metro e delle altre norme vigenti in materia di sicurezza sanitaria. 

Sono da evitare le condoglianze con la stretta di mano e non è 

consentito l'uso dell'acqua benedetta per il saluto alla salma. 
 

RICERCA DI VOLONTARI 

La possibilità di partecipare (finalmente!) alla celebrazione della 

Messa è legata anche all’accoglienza e al servizio d’ordine prestato da 

uno Staff di volontari.  

Il numero di volontari non è però sempre sufficiente, per cui si chiede 

gentilmente la disponibilità di altre persone.  

Si può segnalare il proprio nome alla Segreteria dell’Unità pastorale, 

dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, al numero 0462.340179. 
 

 



Insieme a te non ci perdiamo 
 

Tu sai, Gesù, che i tuoi discepoli 

si troveranno come agnelli in mezzo ai lupi. 

Li hai mandati in missione senza fornirli 

di una attrezzatura minima, 

liberi da qualsiasi impaccio, 

forti solo della Parola che hai loro affidata 

e del tuo potere che hanno ricevuto. 

Sono disarmati ed esposti al rifiuto, alla penuria, 

a tante situazioni spiacevoli, 

e devono affrontare i disagi del viaggio. 

Non sono semplici prestatori d’opera, 

ma sono legati a te da un rapporto particolare: 

la loro missione, in effetti, è la tua. 

Chi li accoglierà, allora, accoglierà te, 

chi li rifiuterà, rifiuterà te. 

E il Padre tuo che ti ha mandato. 

Ecco perché dobbiamo pensarci bene 

quando accampiamo pretesti 

per mettere alla porta i tuoi discepoli, 

coloro che ci portano il tuo Vangelo. 

Di fatto rifiutiamo la salvezza che ci offri. 

Tu vuoi continuare a servirti 

di uomini e donne, con la loro fragilità, 

con i loro difetti e i loro limiti 

per far arrivare dovunque il tuo amore. 

Nella loro persona come nella tua 

si rende presente la bontà di Dio, 

la sua volontà di misericordia, 

il suo desiderio di entrare 

in comunione con l’umanità. (R. Laurita) 


